
 

 
 

       Messaggio del 2 Gennaio 2008 (Mirjana) 

 

    "Cari figli,  ………………... 

 con tutta la forza del Mio 

 Cuore, Io vi amo e Mi dono a 

 voi. Come la madre lotta per i 

 propri figli, Io prego e lotto per voi. Da voi 

chiedo di non temere ad aprirvi, per poter a-

mare con il cuore e donarvi agli   

altri.  Quanto più con il vostro cuore  lo farete, 

tanto più riceverete e capirete meglio Mio 

Figlio e la Sua donazione a voi.     

Attraverso l'amore di Mio Figlio e 

attraverso Me, tutti vi riconosceran-

no.  

   Vi ringrazio."  
La Madonna ha benedetto tutti e tutti gli  

oggetti. Ha chiesto la preghiera e il digiuno per 

i nostri pastori.  

 

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  
“Regina della Pace” “Regina della Pace” “Regina della Pace” “Regina della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova    

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      

E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 
 

   richiestedipreghiera@medjugorjegenova.it 
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Settimana Santa e  
Santa Pasqua:  
17 17 17 17 –––– 24 Marzo 24 Marzo 24 Marzo 24 Marzo    

    

Mese Mariano    
28 Aprile 28 Aprile 28 Aprile 28 Aprile –––– 4 Maggio 4 Maggio 4 Maggio 4 Maggio    

GENNAIO 2008 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 

che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    

apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRIPELLEGRIPELLEGRIPELLEGRINAGGINAGGINAGGINAGGI 



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

cia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì ore 2-

Dal Commento di  Padre  Livio a Radio Maria…... 
…..Questo messaggio, di inizio anno, ha espressioni ed anche parole che non mi risulta abbia 

mai usato, come per esempio la parola “lotta” usata per 2 volte: “ come la madre lotta per i 

suoi figli, Io prego e lotto per voi”. Con questo messaggio, ha voluto richiamarci al grande 

combattimento spirituale, al combattimento escatologico. E’ il combattimento che caratteriz-

za gli ultimi tempi della storia della salvezza, che sono stati inaugurati dalla incarnazione, 

morte e resurrezione di Gesù Cristo. Certamente la vittoria di Cristo è già una realtà, si è già 

realizzata con la sua Passione, morte e resurrezione. E di fatti, Gesù Cristo è il Signore, è il 

Re del Cielo e della terra, è il Re dell’universo, è il Salvatore, ma in tutto questo periodo il 

mistero d’iniquità, come ci spiega Paolo nella seconda lettera ai Tessalonicesi e l’apostolo 

Giovanni nell’Apocalisse, ha il potere di agire. Il mistero di iniquità non demorde, ma agisce 

con  sempre più virulenza, man mano che si avvicina il tempo della seconda venuta di Cristo. 

L’Apocalisse lo spiega nel capitolo 12°: siccome a satana resta poco tempo, allora si scatena 

con maggiore violenza. La Madonna il 1°gennaio del 2000 ha detto: “Ora che satana è sciol-

to dalle catene , vi invito a stare vicino al Mio Cuore ed al Cuore di Mio Figlio Gesù”. Quin-

di sono i tempi in cui il drago è sciolto dalle catene. Se c’è lo scatenamento virulento del ma-

le, la Madre è qui presente in mezzo a noi. Nel messaggio non dice soltanto “Io prego” ma 

“Io prego e lotto per voi”, paragonandosi ad una madre umana: le madri sono tutte uguali, in 

un certo senso, anche le madri degli animali. Quando devono difendere i loro piccoli, lo fanno 

con le unghie e con i denti, con tutte le loro forze e non esitano perfino a sacrificare la loro 

vita pur di salvare i loro figli. Questo vuol dire che Ella ci indica come le altre volte, che il 

grande combattimento escatologico contro le potenze del male è entrato in una fase virulenta 

per cui Lei lotta con tutte le sue forze per i suoi figli. Quali sono i nemici contro i quali La 

Madonna lotta? Innanzi tutto satana. Lei, fin dal primo anno delle apparizioni, ha detto: 

“questo è il tempo in cui a satana è stato concesso di mettere alla prova il mondo in modo 

particolare” e nei messaggi dati alla parrocchia la Madonna lo ha nominato almeno 80 volte. 

Certamente il primo nemico contro il quale la Madonna lotta è il serpente infernale, lo aveva 

già preannunciato quando è apparsa a Rue Du Bac a Parigi nel 1830, come aveva detto Jean 

Guitton, filosofo e mariologo, che l’apparizione a Parigi nel 1830 inaugura gli ultimi tempi, 

come li chiama il Monfort, i tempi della grande lotta fra Maria e satana ed è la prima appari-

zione dei tempi moderni. Anche il Cardinale Diaz, a Lourdes, come inviato del Papa ha fatto 

la sua prolusione l’8 dicembre scorso, dicendo appunto che la Madonna partì da Rue Du Bac 

a Parigi, scese in campo per raccogliere i suoi figli e preparare il suo esercito con il quale 

sconfiggere l’esercito dell’anticristo che è il male. E’ satana stesso che si incarna nelle poten-

ze storiche del nostro tempo, quelle ideologie del male di cui ci ha parlato Giovanni Paolo II. 

Poi l’altro nemico è il mondo, non quello che è creazione di Dio, ma quelle potenze storiche 

attraverso le quali satana opera ed è presente: sono quelle forze anticristiche che negano Dio, 

negano Cristo, negano la Fede, lottano contro la Chiesa, lottano contro i cristiani, li persegui-

tano, impongono la loro visione della vita atea, materialistica e senza speranza, come dice 

appunto Benedetto XVI° nella sua enciclica. Quindi satana ed il mondo sono i due grandi 

nemici contro i quali la Madonna è scesa in campo e lotta e prega per noi. Ma questi 2 nemi-

ci, satana ed il mondo, hanno un alleato interno che è la nostra natura umana corrotta, quel 

maligno che è dentro di noi, la tendenza al male che è in noi, l’egoismo, la concupiscenza, 

l’ateismo che è in noi, retaggio del peccato originale: la ribellione a Dio che è in noi che vie-

ne chiamata dal Concilio di Trento: la concupiscenza. Questa forma di egoismo in forza del 

quale l’io si sostituisce a Dio, perciò, satana, le potenze del male e quella parte del mondo che 

agisce come strumento del maligno, trovano dentro di noi, l’alleato nella nostra carne umana, 

impregnata nel male, nel peccato. Queste sono le potenze, questo è il mistero di iniquità, pro-

prio la natura umana corrotta. Il mondo ed il maligno sono il mistero di iniquità, contro il 

quale la Madonna lotta, ed in palio c’è la salvezza eterna della nostra anima e poi come ci ha 

insegnato il Papa nella sua Enciclica Spe salvi: c’è anche il futuro stesso del mondo, il futuro 

stesso dell’umanità, la salvezza eterna di tutti gli uomini.Quando l’uomo vuole sostituire al 

regno di Dio con il regno dell’uomo, allora si ha l’inferno sulla terra. La Madonna sta lottan-

do per la salvezza eterna delle nostre anime perché ci vuole tutti con Se in Paradiso, Lei ha 

detto: “Voglio salvare tutti gli uomini e presentarli a Dio”, anche se ha affermato che : “Molti 

uomini vanno all’inferno”. Ma la Madonna lotta con tutte le sue forze anche per dare a noi la 

speranza del futuro e per i nostri figli. La forza di questo messaggio, mi pare siano queste 

prime righe: “  Cari figli, con tutta la forza del Mio Cuore, Io vi amo e Mi dono a voi. Come 

la madre lotta per i propri figli, Io prego e lotto per voi.”. La Madonna  chiede a noi di lottare 

e dice: chiedo a voi di non avere paura ad aprirvi, perchè possiate  amare e darvi agli altri con 

il cuore. Ella tante volte rivolgendosi proprio al nostro cuore, ha detto tre parole molto impor-

tanti che decidono un cammino spirituale: di aprire, di purificare, di donare il cuore. Tre tappe 

del cammino spirituale del cuore elaborate dalla Regina della Pace. Aprire il cuore all’amore 

di Dio , aprirlo nella fede, nell’amore, al dono della luce. Purificare il cuore dalle radici del 

male e dalle forme di egoismo, poi donare il cuore. Cosa vuol dire donare il cuore? Vuol dire 

amare una persona con tutto il cuore. La Madonna ci chiede di fare almeno questo primo pas-

so di aprire il cuore per ricevere l’amore di Dio. “A voi chiedo di non avere paura ad aprirvi 

all’amore di Dio, perché possiate amare e darvi agli altri con il cuore”. Una volta ha detto: 

“date agli altri l’amore che io do a voi”. Noi dobbiamo dare agli altri, con tutto il cuore, non 

soltanto con le mani, ma con tutto il cuore, con quell’amore che Dio dà a noi. L’acqua viva 

che Dio ci da , noi la versiamo sulle labbra assetate di questo mondo che è arso dal male ma 

che nel medesimo tempo ha grande sete e fame di Dio.Quante volte la Madonna insiste di 

fare le cose col cuore: digiunare, pregare, fare la carità con il cuore! E ha detto: “quanto più 

farete questo col cuore, accoglierete di più e comprenderete meglio il Mio Figlio ed il Suo 

dono per voi”. Cioè quanto più noi ci doneremo agli altri con il cuore e faremo le cose con 

amore, coopereremo con amore al bene comune, a quello degli altri, dei nostri cari, dei nostri 

familiari, dei fratelli, della società. Tanto più vivremo la vita come dono, tanto più compren-

deremo il dono che ha fatto di se Gesù a noi. Ecco quindi la bellissima sequenza: aprire il 

cuore a Dio, ricevere il suo amore, donarsi agli altri con il cuore.tanto più lo faremo, tanto più 

comprenderemo il dono che Dio ha fatto a noi inviandoci il Figlio ed il dono che Suo Figlio ci 

ha fatto morendo sulla croce per noi. 


